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Convegno a Sassari organizzato dall’Ordine e dalla Federazione regionale 

Protezione Civile in Sardegna: agronomi e forestali al fianco 
dei comuni a difesa del territorio  
Zari, vicepresidente CONAF: «Siamo professionisti che viviamo e lavoriamo nelle aree rurali». 
Sedda, presidente Ordine Sassari: «Coordinamento e sussidiarietà importanti durante le 
emergenze» 
 
«Fondamentale che la nostra professione sia più vicina di ogni altra al territorio e, quindi, che 
faccia parte del sistema di protezione civile attraverso la rete di professionisti che abbiamo 
realizzato. Questa collaborazione consentirà di avere almeno un tecnico – dottore agronomo, 
dottore forestale - che possa essere di aiuto al sindaco in ogni Comune italiano. L’agronomo, 
infatti, conosce il territorio, poiché lo vive e ci lavora e sa come e dove intervenire in caso di 
emergenza, ma anche in fase di monitoraggio del rischio». E’ in sintesi quanto ha sottolineato 
Rosanna Zari, vicepresidente CONAF, - in occasione del convegno alla Facoltà di Agraria di 
Sassari, dedicato alla protezione civile e ruolo del dottore agronomo e dottore forestale per la 
difesa del territorio - illustrando il protocollo d’intesa tra CONAF e Dipartimento Protezione Civile 
nazionale e la sua attuazione.   
 
Il convegno – che ha visto la partecipazione di addetti ai lavori e rappresentanti delle istituzioni 
regionali – è stato dall’Ordine di Sassari in collaborazione con la Federazione degli ordini della 
Sardegna: nella sua introduzione la presidente dell’Ordine di Sassari Manuela Sedda ha 
evidenziato l’importanza della collaborazione tra tutte le istituzioni compresi tutti gli ordini 
professionali che rappresentano una delle componenti della protezione civile. «Il coordinamento, il 
ruolo di sussidiarietà e la collaborazione – ha aggiunto Sedda - sono importanti soprattutto durante 
le emergenze, quali le recenti alluvioni, ma anche per ciò che concerne la prevenzione e la 
mitigazione del rischio». Importante intervento per una ‘fotografia’ aggiornata a livello regionale da 
parte del presidente della Federazione Sardegna Ettore Crobu; mentre il sindaco di Sassari 
Nicola Sanna ha sottolineato l’importanza della comunicazione per educare la popolazione a 
gestire le emergenze nei casi di eventi calamitosi. Graziano Nudda, direttore generale della 
Protezione Civile della regione Sardegna (e dottore forestale), ha illustrato il nuovo manuale 
operativo della Protezione Civile regionale, che rappresenta uno strumento indispensabile per i 
Comuni che devono ancora redigere il piano di PC. Il direttore del CFVA Ispettorato provinciale 
Olbia Tempio, Giancarlo Muntoni, ha evidenziato l’importanza di un’attenta pianificazione 
territoriale che non deve tener conto solo degli aspetti economici, ma soprattutto del rischio che si 
corre con l’edificazione in certe zone ad alto rischio. Non sono inoltre mancati susseguiti poi vari 
interventi di professionisti e tecnici (in prevalenza dottori agronomi e dottori forestali) che hanno 
illustrato casi pratici di pianificazione e prevenzione del rischio, in ambito idraulico agrario e 
idraulico forestale, che per gli incendi di interfaccia. Gianfranco Ganau, presidente del Consiglio 
Regionale, ha ricordato l’importanza di ridurre il peso della burocrazia per lo snellimento delle 
pratiche autorizzative anche in caso di emergenza e, contemporaneamente, la necessità di 
destinare adeguate risorse per la formazione e l’informazione  a partire dalle scuole. Nel corso del 
convegno, anche esperienze dirette professionali nel settore della Protezione Civile 
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